
 

 

 
 

XVII LEGISLATURA INTERROGAZIONE N.574    DATA  22.11.18 

(risposta orale) 
 
INIZIATIVE A SOSTEGNO DELL'OSPEDALE “REGINA MARGHERITA” DI COMISO (RG) 
 
 

DESTINATARI: 
 
Al Presidente della Regione e all’Assessore per la salute,  premesso che: 
 
 con decreto dell'Assessore per la Salute n. 182 del 31 gennaio 2018 sono stati previsti 
interventi su 59 ospedali in Sicilia e nelle isole minori per un totale di circa 224 milioni di euro, 
destinati a opere di potenziamento tecnologico, infrastrutturale e agli adeguamenti a norma di 
strutture già esistenti, che ne avevano fatto richiesta negli anni scorsi; 
 
 il decreto finanzia progetti immediatamente cantierabili, in prevalenza a carattere 
territoriale, ed esclude quelli di ingente portata e di non immediata realizzazione. In virtù 
dell'accordo di programma a valere sulle risorse finanziarie ex articolo 20 della legge 67/88, il 95% 
degli investimenti previsti è posto a carico dallo Stato, la parte restante è cofinanziata dalla 
Regione Siciliana;  
 
rilevato  che  
 
 per gli ospedali iblei sono stati stanziati circa 8 milioni, così suddivisi: 4.400.000,00 per la 
realizzazione del P.T.A. (Presidio Territoriale di Assistenza) nel Comune di Ragusa, 2.500.000,00 per 
la realizzazione del P.T.A. nel Comune di Pozzallo e 1.100.000,00 per la ristrutturazione del piano 
seminterrato del P.O. Regina Margherita di Comiso da destinare a P.T.A.; 
 
  
considerato che 
 
 non v'è chi non veda come da quando sono stati istituiti gli ospedali riuniti Vittoria – 
Comiso, assecondando il piano di riordino regionale, il Regina Margherita di Comiso viva una fase 
di smantellamento e depotenziamento continuo; 
 
 se il Regina Margherita di Comiso fosse pienamente operativo esplicando tutte le sue 
potenzialità, gli ospedali viciniori, e quindi Vittoria e  Ragusa, sarebbero meno intasati e non si 
manifesterebbero quei rilevanti problemi di sovraffollamento che da anni si evidenziano in alcune 
divisioni inficiandone, in alcuni casi, la stessa qualità del servizio sanitario offerto all’utenza; 
 
 al momento sono presenti nel nosocomio di Comiso i reparti di Otorino, Lungodegenza, 



 

 

Chirurgia One Day Surgery, e importanti servizi territoriali come la Residenza Sanitaria Assistita ed 
un centro d’eccellenza come la Riabilitazione; 
 
 il piano superiore del Regina Margherita risulta allo stato degli atti del tutto sgombrato, e 
ben potrebbe essere utilizzato per accentrare alcuni servizi utili per l'intera Azienda Sanitaria 
Provinciale, come il servizio ristorazione ospedaliera o  il servizio guardaroba, o per evitare i costi di 
eventuali contratti di affitto gravanti sull'Azienda; 
 
  
per sapere 
 
 se le somme stanziate con il D.A. 182/2018 siano già state in tutto o in parte erogate; 
 
 quali dei tre progetti finanziati sono stati realizzati o sono in corso di realizzazione; 
 
 se non intendano procedere ad un potenziamento dell'ospedale di Comiso, così non solo da 
migliorare l'assistenza sanitaria agli abitanti di  Comiso, comprensivo delle frazioni  limitrofe  di  
Pedalino, Quaglio e Roccazzo, nonché ai cittadini di paesi vicini quali Santa Croce, Mazzarrone e  
Chiaramonte Gulfi, ma anche al fine sfruttare pienamente i locali a disposizione presso la struttura, 
al momento del tutto inutilizzati. 
  

 Gli interroganti chiedono  risposta con urgenza 
 
 
 (21 novembre 2018) 
 
 
 

Firmatari: Campo Stefania, Cancelleri Giovanni, Cappello Francesco, Ciancio Gianina, Sunseri 

Luigi, Foti Angela, Di Caro Giovanni, Mangiacavallo Matteo, Palmeri Valentina, Siragusa Salvatore, 
Tancredi Sergio, Trizzino Giampiero, Zafarana Valentina, Zito Stefano, Pagana Elena, De Luca 
Antonino, Pasqua Giorgio, Di Paola Nunzio, Marano Jose, Schillaci Roberta. 
 
 
                                                                                                 
 
 

 


